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La Casa della Caccia Antica: 
la fotogrammetria e alcune annotazioni di metodo

N. Masturzo, P. Giagheddu

Il rilevamento

Lo studio archeologico della Casa della Caccia Antica ha visto 
impegnata una numerosa équipe, le cui varie competenze s’inte-
grano e si completano vicendevolmente, come messo in evidenza 
da Diego Elia1; in particolare, il rilievo fotogrammetrico è stato 
costantemente integrato con la lettura stratigrafica degli eleva-
ti. I rilievi fotogrammetrici realizzati dal Dipartimento di Studi 
Storici dell’Università di Torino costituiscono anche la preziosa 
documentazione delle condizioni di conservazione della domus 
nei due momenti che ci hanno visti impegnati nelle prese foto-
grafiche. 
L’illustrazione delle procedure realizzate nella Casa della Caccia 
Antica è l’occasione per avanzare qualche breve considerazione di 
carattere generale sul rilevamento dei monumenti antichi, una di-
sciplina che si colloca in una posi-
zione intermedia fra l’archeologia e 
l’architettura. Pompei è sicuramen-
te un caso emblematico di questo 
rapporto, che oscilla nel corso del 
tempo fra una maggiore attenzione 
verso gli aspetti storico-archeologici 
e quelli di apprezzamento formale o 
strutturale dei monumenti architet-
tonici, dissepolti sin dal Settecento 
grazie alla Corte del Regno di Na-
poli. Come non richiamare i pre-
gevoli volumi di F. Mazois2, oppure 
gli Envois realizzati dai vincitori del 
Prix de Rome3, esempi eclatanti di 
una ricca messe di disegni eseguiti 
nel corso degli ultimi tre secoli, tan-
to più pregevoli in quanto mostrano 

1 Elia in questo volume
2 Mazois 1824-1838
3 Pompei e gli architetti francesi dell ’Ottocento; Pinon, Amprimoz 1988, in particolare pp. 168-170, 405-410
4 Su questi aspetti: Pompei 1748-1980; Italienische Reise

le condizioni di rinvenimento di strutture o pitture, in particolare 
quest’ultime frequentemente scomparse o quasi illeggibili4. 
Cerchiamo ora di porre attenzione al problema costituito dal 
rapporto che intercorre fra le procedure attuali di rilevamento, in 
particolare del rilevamento fotogrammetrico, e lo studio architet-
tonico o archeologico. La fotogrammetria numerica costituisce 
indubbiamente una procedura che conduce a risultati fortemente 
oggettivi, così come gli altri metodi di misurazione, ad esempio la 
scansione automatica laser, tuttavia, quello che costituisce il mag-
giore pregio di questi metodi di rilevamento, ovvero la precisa 
misurazione delle caratteristiche geometriche delle superfici e la 
loro definizione cromatica, ne risulta anche il limite più rilevante. 
Questo aspetto paradossale è costituito dal fatto che il più banale 
disegno induce il rilevatore a uno sforzo interpretativo, mentre 
con le procedure di restituzione automatizzata la fase interpre-

Fig. 1. Modello fotogrammetrico della porzione settentrionale della Casa della Caccia Antica, particolare dell’angolo su via della 
Fortuna, con evidenziata la mesh triangolare che ne definisce le superfici
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tativa dei resti monumentali è portata ad un eventuale momento 
successivo. Si potrebbe, dunque, affermare che le procedure di 
misurazione automatizzata dei resti costituiscono quello che si 
dovrebbe indicare come un meta-rilievo, ovvero una documenta-
zione di base estremamente accurata e in definitiva assai preziosa, 
ma che in ogni caso richiede una fase successiva di definizione e 
apprezzamento degli elementi significativi. Si deve anche notare 
come nella ricerca di base non vi sia una netta separazione fra in-
dagine tecnico-sperimentale e ambito teorico, poiché le due ‘fasi’, 
se di esse si può così parlare, interagiscono in maniera dialetti-
ca e senza una gerarchia rigidamente predeterminata. In questo 
ambito si è posta sempre la migliore scuola di rilievo e di studio 
dei monumenti, quella che, a partire da Gustavo Giovannoni, ha 
cercato di valorizzare il momento interpretativo dei resti e, pro-
prio per questo motivo, non ha mai trascurato la precisione del-
le misure e del disegno5. Naturalmente, parlando di monumenti 
antichi, assumono particolare importanza i peculiari metodi della 
ricerca archeologica, che in questi ultimi decenni ha sviluppato 
e reso notevolmente accurato il metodo di scavo stratigrafico, il 
quale è stato con successo esteso alla definizione delle successioni 
intervenute nelle strutture murarie conservate in elevato. Si deve 
purtroppo osservare una certa lentezza, tranne alcune positive ec-
cezioni, perlopiù in ambito medievale, nell’acquisizione di questo 
metodo ‘stratigrafico’ da parte delle discipline attinenti alla storia 
e al restauro dell’architettura6.
Abbandoniamo ora questo discorso, piuttosto complesso e che 
richiede sicuramente un maggiore approfondimento in altra 
sede, e andiamo ad esporre le procedure adottate nel rilevamen-
to fotogrammetrico della Casa della Caccia Antica. 
Il progetto di rilevamento ha avuto come finalità la realizza-
zione di modelli numerici tridimensionali con alta precisione 
geometrica e forte risoluzione delle textures finali. Se per le 
prese dei paramenti murari, ad esempio delle facciate (fig. 1), 
è stato previsto l’uso di un obiettivo grandangolare con focale 
di 24 mm nominali su un sensore full frame con risoluzione di 
6000x4000 pixel e distanza media di presa pari a circa 3 m, per 
le superfici pittoriche dei principali ambienti della domus è stato 
previsto l’uso sia di un obiettivo 24 mm su un sensore full frame 
con risoluzione di 8688x5792, sia di un obiettivo 35 mm su 
sensore full frame con risoluzione di 6000x4000, e con distanza 
media di presa attorno a 1,80 m. La risoluzione media del fo-

5 Di G. Giovannoni sono stati perlopiù valorizzati i contributi sul restauro o sull’urbanistica, tuttavia anche gli scritti sulla storia dell’architettura sono stati positivamente riconside-
rati: si veda in ultimo, Gustavo Giovannoni tra storia e progetto, in particolare pp. 49-74.

6 Si vedano, ad esempio, vari studi pubblicati nei supplementi annuali della rivista ‘Archeologia Medievale’, dal titolo ‘Archeologia dell’architettura’, editi a partire dal 1996. Un signi-
ficativo confronto è costituito dai contributi raccolti in Storia e restauro dell ’architettura (in particolare quello di A. Bruschi) e nei due volumi di Esperienze di storia dell ’architettura 
e di restauro (in particolare il lucido apporto metodologico di G. Rocchi e il contributo di M. Docci).

togramma risulta circa 
0,75 mm nel caso delle 
superfici murarie, circa 
0,3 mm in entrambi  i 
casi per quelle pittori-
che.
Nel rilevamento delle  
superfici murarie la riso-
luzione di progetto po-
teva risultare eccessiva 
per gli scopi pratici della 
restituzione fotogram-
metrica, che si poteva 
estendere per numerosi 
metri in lunghezza, vale 
a dire circa 18,60 m per la fronte su via della Fortuna e circa 
33,60 m per lo sviluppo su vicolo Storto. La risoluzione in que-
sti due casi è stata ridotta, portandola a 2 mm per pixel. 
La restituzione fotogrammetrica è stata quasi sempre basata su 
misurazioni di controllo strumentali realizzate su riferimenti 
applicati alle strutture e visibili nelle prese fotografiche. Solo in 
alcuni casi i punti di controllo sono stati misurati su punti signi-
ficativi e ben determinati delle strutture. Nel caso delle superfici 
pittoriche, le marche di riferimento sono state sempre posizio-
nate sulle superfici d’integrazione delle lacune, e, ove necessario, 
sono stati misurati altri punti di riferimento su alcuni particolari 
ben definiti dell’affresco. Per ciascuna parete sono stati misurati 
non meno di 8 punti di controllo, e per l’intero edificio sono stati 
misurati complessivamente 657 punti, di controllo oppure utili 
nella definizione di alcune parti architettoniche. La serie di misu-
razioni è stata in genere eseguita facendo stazione sui riferimenti 
di una poligonale chiusa composta da 10 vertici, la quale è servita 
anche per definire le stazioni secondarie, necessarie per le misu-
razioni da condurre all’interno di alcuni ambienti. 
L’elaborazione dei modelli fotogrammetrici (fig. 2) vede risulta-
ti in linea con le previsioni, poiché sono state ottenute precisio-
ni geometriche di circa 1 mm sui dipinti murali e di 6 mm sulle 
strutture, come risulta dai punti di controllo, di cui forniamo 
due esempi nelle tabelle che seguono. Anche la risoluzione delle 
textures risponde a quanto programmato, poiché per le superfici 
pittoriche raggiunge i 0,4-0,3 mm per pixel. 

Fig. 2. Visualizzazione dei punti di presa 
fotogrammetrica della parete W del tablinum 
(11), ottenuti con la triangolazione spaziale (cfr. 
tabella 1)
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Tabella 1. Risultati della triangolazione spaziale relativa al tablinum (11), parete W (il modello è ruotato ortogonalmente, dunque la vertica-
le della parete risulta parallela al piano orizzontale)

Tabella 2. Risultati della triangolazione spaziale relativa alla fronte su Vicolo Storto, settore N (il modello è ruotato ortogonalmente, dunque 
la verticale della parete risulta parallela al piano orizzontale)
 N.M.

Metodi di ripresa fotografica nella campagna di rilievo del 2018

Le riprese fotografiche delle pareti affrescate della Casa della Cac-
cia Antica hanno richiesto una pianificazione precisa della quan-
tità di scatti per parete, in modo da poter ricomporre l’immagine 
nella maniera migliore con i softwares a disposizione, PhotoScan 
Professional di Agisoft e ContextCapture di Bentley. 
Le pareti affrescate della domus sono grosso modo assimilabili a 
oggetti piani, tranne le aree ove l’intonaco è lacunoso ed è sta-
to integrato in sottopiano nel corso di interventi conservativi. La 
difficoltà di presa risiede quasi esclusivamente nella estensione in 
altezza delle pitture e nel dover intervenire in ambienti coperti e di 
superficie non estesa. 
La necessità di elevare la macchina fotografica a quote di 3 m ed oltre 
in vani ristretti ha dunque richiesto la progettazione e la realizzazione 
di un sistema di traslazione a carrello posto su di un binario verticale in 
alluminio dotato di riferimenti ogni 20 cm (fig. 3). Il binario verticale 
è stato sistemato su una piattaforma dotata di un semplice sistema 
di livellamento a tre punti e una livella sferica come riferimento. Il 
carrello è dotato di un attacco rapido in standard Arca Swiss coda 
di rondine da 42 mm, con possibilità di rotazione sull’asse verticale 
dell’apparecchiatura fotografica con angoli a scelta e facilmente ripeti-
bili grazie a riferimenti incisi alla base della ghiera rotante. Il carrello è 
comandato da un semplice sistema composto di una funicella ed una 
puleggia di rinvio posta sulla sommità del binario verticale.

La macchina fotografica usata per queste riprese è una Canon 
5DSr su cui è stato montato un obiettivo Canon TSE24, scel-
to non tanto per la possibilità di decentramento o basculaggio, 
inutili in questo tipo di riprese, ma per l’eccellente correzio-
ne ottica unita ad una buona estensione del campo inquadra-
to, condizioni necessarie quando si opera in ambienti ristretti. 
La fotocamera è stata pilotata in remoto tramite connessione 
USB. Un computer por-
tatile dotato di apposito 
software si collega alla 
fotocamera e permette 
di visualizzare il campo 
ripreso in tempo reale, 
apportare le necessarie 
regolazioni su: tempo di 
posa, apertura diafram-
ma, sensibilità, messa a 
fuoco e altre funzioni 
della macchina.
L’illuminazione è stata 
fornita da due o più flash 
professionali dotati di si-
stemi di diffusione della 
luce in modo da avere il 
minimo di ombra portata. 

After aerotriangulation
Type Number  

of points
Median  

reprojection 
error [px]

RMS of  
reprojection 
errors [px]

RMS  
of distances 
to rays [u]

RMS  
of 3D errors 

[u]

RMS of 
horizontal 
errors [u]

RMS  
of vertical 
errors [u]

Control_points 10 1.47 1.93 0.001 0.001 0.001 0.001
Automatic_tie_points 33634 0.45 0.63 0.001

After aerotriangulation
Type Number  

of points
Median 

reprojection 
error [px]

RMS of 
reprojection 
errors [px]

RMS  
of distances 
to rays [u]

RMS  
of 3D errors 

[u]

RMS of 
horizontal 
errors [u]

RMS of 
vertical 

errors [u]
Control_points 12 2.50 5.36 0.005 0.006 0.006 0.002
Automatic_tie_points 112126 0.50 0.68 0.001

Fig. 3. Il binario verticale a carrello mobile 
utilizzato per le prese fotografiche delle pitture 
murali
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Solo in un caso le sorgenti luminose sono state poste all’esterno della 
stanza affrescata a illuminare un telo semitrasparente bianco, teso di 
fronte all’accesso in funzione di diffusore.
Il mosaico-immagini è organizzato secondo uno schema che pre-
vede sei immagini sull’asse verticale e uno spostamento sull’asse 
orizzontale che garantisce una possibilità di sovrapposizione di 
circa 35-40% tra i diversi scatti. Ogni serie verticale è eseguita tre 
volte: la prima con fotocamera perpendicolare alla superficie della 
parete e le altre due con angolazioni simmetriche di circa 15° per 
catturare il massimo del dettaglio del rilievo per la migliore restitu-
zione tridimensionale. Questo metodo, evidentemente prudenzia-
le, opta per l’ottenimento del maggior numero di immagini adatte, 
in modo da evitare il più possibile la mancanza di dati e la con-

7 Vedi Bovero in questo volume.

seguente perdita della continuità del risultato finale, nonché una 
restituzione povera di tridimensionalità. Inoltre, la grande quantità 
di dati, pur rallentando il processo di calcolo tridimensionale, dona 
benefici alla successiva ricostruzione delle sottili tessiture cromati-
che tipiche della pittura ad affresco, nel momento in cui il modello 
è finalizzato, grazie all’applicazione digitale delle immagini foto-
grafiche originali (fig. 4).
Il modello ottenuto può essere indirizzato alla fruizione tridimen-
sionale con possibilità immersive7, oppure finalizzato a generare 
ortofotopiani di grande qualità che, come nel nostro caso, possono 
essere anche utilizzati per ricreare ambienti in scala naturale per 
allestimenti museali o mostre. 

P.G.
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